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NOTIZIA 

SULLA MORIE 

PAOLO PRIMO, 

Imperatore dille Russie. 



1 RA .i somni che han governato la Russia» 
il nome di Paolo merita d'esser citato. Fu di 
tale singolarità il carallcrc di questo principe, 
così sorprendente la sua condotta cLe la storia 
dee conservarne la rimembranza , e raccoglier 
an2Ì accuratamente ogni particolarità relativa ad 
un uomo quasi inesplicabile. Ninna delle asionl 
bizsarre » e spesso ancor biasimevoli cbe mac- 
chiarono gli ultimi tempi del suo regno , mos^e 
mai da passion vile: ed anche ne' suoi travia- 
menti quell'anima grande non ismentissi giam- 
mai. L* avversità troppo aveva inasprito quel 
principe. Perlo spasio dì treni' anni rambizioa 
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ài 6ua madre lo temie lungi dal trono» ed egli 
non giunse ad occuparlo» che per illustrarsi 
coir infelice sue fine. 
Base del suo carattere erano la giustizia e la 

boutù : la sua lòaltà era degna dei tempi dcU er- 
rante cavalleria , e tutta mostrossi nel modo 
generoso con cui la causa abbracciò e sostenne 
della famosa coalizione. Libera da qualunque 
interessata mira delle altre potenze « egli fu il 
solo chC' nobilmente seryisse alla causa gene* 
rale. La Francia, assue&tta a trattar di chimera 
il minacciare di Catlerina li, si vide per un • 
momento inquietata da cjueì guerrieri del JMord; 
e la sola fermissima Yolonlà di Paolo esegui 
ciò che sino allora erasi tenuto per impossibile^ 
Leggi er jdanno fece al suo talento F insuffi- 
cienza di quegli uomini, at quali Tenne affidata 
la «^iovanlKi sua educazione : supplirono a quella 
i doni suoi naturali ; e ancor dura in Francia 
r impressiou favorevole eh' ei di sè vi ha la^ 
sciato nei visitarla. La privata sua vita offre 
un continuo esempio- 'di bontà: e ad onta dei 
rigori di Catterina, ad onta di non aver essa* 
avuto mai nessun tenero sentimento per colui 
ch'ella pur chiamava suo figliuolo , Paolo alle 
materne e sovrane volontà sempre fu sotto- 
messo ; e sino al momento del suo montare 
sul trono , fu sposo e padre amatissimo : ma 
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éà qtidi momento appunto arveimfr nel tao 
carattere un cangiamento. 

Egli cominciò da un* azione forse impolitira , 
ma pur degna d' onore. Fece dissnlterrarc il 
corpo di Pietro III suo padre, aepolto nel 
COnTcnlo di Newski , e lo fe trasportare nelle 
tombe de' «noi antenati» alla chiesa della for4 
lessa. Il funebre panno era agli angoli soste-r 
nuto dagli assassini stesti di Pietro , gli Orloit 

Qucst' omaggio alla memoria del padre era 
una marca d infamia per quella di Catterina , 
e dovea trovar censori tra i partigiani del re-^ 
gno di quella sovrana. Tra questi contaTansl 
ben naturalmente i Suboff ^ due dei quali , cioè 
Platone e Yaleriano 9 erano stati nel numera 
dei favoriti dell' Imperatrice. Da queir epoca 
datava la sua elevazione quella famiglia , dive- 
nuta in seguito potentissima. Paolo, che alla 
aorte di sua madre avea vissuto in uno stato di 
oontmua umiliaaione, conservò nell'anima un'ar- 
Teriione contro tutti coloro che altrevolte avean 
formato quella corte ; e non seppe abbastanza 
dissimulare un tal sentimento. Appena seduto 
in trono allontanò da. sè chiunque particolare 
mente era partigiano di Catterina. Di tal un 
▼endicossi col dispresaarlo altamente : ad altri 
yielò il soggiorno in Pietroburgo. Tra questi 
fii Platone Snboff, che in seguito a foraa di 
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maneggi Tenne a capo di farti richiamare da 
questa spezie d* esilio poco prima della morte 
dell* Imperatore. Bisogna >confessare che Paolo 
Imperatore non dlmenlicc) forse abbastanza i 

risentimenti di Paolo Gran Duca. 

Delle cose militari ebbe siagolarissima cura , 
ma poca fu V avvertenza con cai intraprese le 
sue riforme. Neil' età ayanzata di Catterina 
molto erasi rallentata la militar disciplina: 
Paolo in nn momento la mondasse alla piii 
Sfvera osservanza. 1 nuovi regolamenti disgu- 
starono in modo particolare i reggimenti delle 
guardie cosiretli a rigoroso servizio. Gli aili« 
ziali di que' corpi appartenevano in gran parte 
alle più distinte famiglie dell' impero* Tatti 
oCTrirono la loro dimissione, e contro ogni loro 
aspettazione, tatti la videro accettata. Dai sÌB« 
goli dispiaceri presto nacque un general maU 
contento. Quindi è che le sagge persone, ap- 
plaudendo alla rettitudine delle sovrane inten- 
zioni » biasimarono la troppa fretta e i pocki 
riguardi che Paolo dimostrò nel sopprimer. 
gU abnsL 

Opportuno pretesto agli animi indisposti fu- 
rono le minute innovazioni, benché spesse 
volte utilissime. 11 lijjro varie era un mezzo si- 
curo di sedurre e di ail'ezionarsi tutti coloro » 
che da simili operazioni di Paolo, sentivansi. 
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nelle loro abitudini offesL Ogni aEton sua fii 
esaminata , e giadicata secondo lo spirito di 
partito. Non tardo molto la sua persona stessia 
a pSrdere in faccia ad essi il sacro suo ca* 

raltere: al rispcllo successe un licenzioso di- 
sprezzo , e il ridicolo fu la prim* arma di cui 
contro lui si valsero i suoi neniicL 

La poco giudiziosa bontà di quel principo 
ad essi somministrò anch* essa elHcacissimi 
mezzi di fargli male. Tal la 1* infelice suo de- 
stino che persino i benefizj , dei quali ricolmò 
alcuui individui , conlrlliiiirono alia sua per- 
dila , non meno che le disgrazie che ad altri 
fece soffrire. L' innalzamento di Koutaizoff^ uno 
de' suoi camerieri , ad un posto eminente , e Io 
scandaloso favore che per lui dimostrava , aven- 
dolo persin decorato di tutti gli ordini dell* im- 
pero , inasprirono fortemente i grandi e la 
nobiltà. lUflettendo alT oscurità e bassezza da 
cui egli aveva tratto queir uomo, e all'improv- 
visa caduta di parecchi distinti personaggi ^ 
ella ben vide che tutto potea temer per se stessa. 

Tale era la disposizione degli animi : ma i 
grandi stessi coprivano colla maschera della 
più servile adulazione il profondo interno ter- 
rore da cui eran compresi. Ogni di s' aspetta- 
vano qualche colpo d'autorità , che Y orgoglio 
lor ccmfondesse. £ noto che 1* autorità dei 
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tnbttnalc non può giungere alla loro altesza ; 
e Paolo pensava di sottometterli alle leggi» al 
pari d'ogn' altra classe della nazione. L*impa<» 

zicuza (luì giogo portò la nobiltà a condannarlo 
a morte: ma il popolo , di cui non può mai 
essere sospetta la buona opinione che ha del 
suo sovrano » il popolo avealo caro. Quindi 
non può dirsi cbe fossero pubblici i voti a lui . 
avversi , ma bensì quelli soltanto di pochi po- 
lenti nemici suoi. 

Tra i primi fra loro erano ì SubolT L' un 
d*es8Ìf il principe Platone, ultimo favorito in 
carica di Cotterina ; T altro , Val ariano, gran 
mastro d' artiglieria ; il terzo» P^iccolò , grande-* 
scudiere; indi il generale di cavalleria» conte 
Palilen , il generale Deuingson, inglese al ser- 
vizio della Russia, il generale Ouvaroft', co- 
lonnello delle guardie a cavallo , il colonnello 
Tatarinoif, il colonnello Yesselowiiz, il gene- 
rale Yaschwei: finalmente il lord Withworth» 
ambasciator d*Ingliilterra a Pietroburgo. Dietro 
essi segue una folla di oscure persone» che 
non importa il nominare. Ma ben conviene 
piuttosto indicar le jragioni per le quali questo 
inglese ministro trovasi implicato in così gran- 
de avvenimento. 

1 sentimenti di Paolo riguardo alla Francia 
prendevano, ogui dì piiì > nuova piega , e in lui 
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£icevMisi ad essa sempre più favorevoli, hm 
9ainpa|rne d'Italia, e ancor più quella di Egitto» 
gli acceaer nell'animo una fervida ammirazione 
pei militari talenti di Bonaparte. £i riguardara 
con entusiasmo le di Ini grandi azioni : non si 
stancava mai di sentirne a parlare, e parevagli 
di prevedere gli altissimi di lui destini. Fece 
pome il busto nel suo palazzo dell* Eremitaggio, 
e spesso compiactrasi di salutarlo chiamandolo 
il Grandi Uomo, 

Bonaparte ayeva scoperto il carattere di Paolo; 
Il rimando gratuito delle truppe russe alla pa- 
tria loro, vestite ed equipaggiate di nuovo, fece 
colpo sull'animo del russo Imperatore, e finì di 
guadagnarne X alTeaione. Tanto più dovette egli 
sentire una condotta sì generosa nel suo nemico 
vincitore, quanto essa faceva maggior contra« 
sto con quella degF Inglesi , suoi alleati , che 
stipularono il cambio dei loro prigionieri, senza 
meutoyare per nulla il cambio dei Russi. 

Poco stette perciò ad abbandonare la coali- 
zione, di cui d'altronde aveva ormai troppo 
veduto la mala fede ; e tutto datosi alla sua 
ammirazione per il capo che govemaya la 
Francia^ ristabilì amichevoli relazioni con questa 
potenza. Il gabinetto inglese, sconcertato al vede-, 
re i progressi di.queste idee nello spirito di Paolo», 
comunicò i suoi timori a lord Withw<Mrth| e 



( >o) 

faccortesza di questo ministro seppe trar pro- 
fitto dallo scontento d* una potentbsima classe « 
onde servire al suo governo. 

L'Imperatore ogni giorno più sempre csaspc- 
ravasl : imn tordo nnìlto a rompere ogni co- 
municazione coli' logiiiltcn a. L' ambasciatore iu 
costretto a partire da Pietroburgo prima dì 
compiervi i suoi disegni; ma rifuggitosi « Ko- 
nigsber^n , di là vegliava alla loro continua» 
zione per mezzo degli emissarj che teneva nella 
capitale. Lno del più sci^nalatl tra questi era 
la conlessa JerebzolV, sorella dei Subolf, e fa- 
vorita di lord Withworthc essa faceva frequenti 
viaggi a Pietroburgo, ma ali* avvicinarsi dello 
scoppio , ella andò ad «spettarne il momenito 
fiiorì del russo -dominio. 

Tutto concorreva a dimòslrare a lord With- 
wrlh la perseveranza di Paolo nelle sue risolu- 
zioni contro rioghil terra. II sequestro dei vasceUi 
di quella potenza , che allora trovavansi nei porti 
russi» r ordine di chiudere la casa inglese di 
commercio o fattoria^ i prepar^ftivi iniHtarit 
comandati a Cronstadt, a Biga, a Kevel: tutto 
insomma annunziava le interruzioni e le mi- 
sure le più ostili. 

Meotr' io 8()ggi ornava a Pietroburgo, raccolsi 
varie particolarità sopra un prògetto presentato 
r Paolo in que' tempi*» e da lui avidamente 
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«octlUK TralUvasi di armar ,tre . fregate, aella 
partt k più ortenUl dell' impero^ cioè nel porto 
di S. Pietra e S. Paolo, posta 41* eatremità jdel 
Kamtzchatka , e spedirle a percorrere i mari 

dell' Indie , per impadronirsi, jlelle numerose 
flotte inglesi in queir acque. 

L'impresa iicm poteva mancare* e ciò per 
la situazion geograOca della iiu«cia« che dal 
cao centro di iièsideiua io Europa arriyaodo 
alno ai confini doU'Ajit col ano dominio» aTera 
in poter siaq pronte e facili comunicazioni per 
eseguirla. Bastano cinque setliniaue di viaggio 
per andarvi; e in egual tempo possono tra&por- 
tarvisi snlle aiiue tutù i materiali. JQastavan pur 
airoihnentn tre o ^pultro me«i .per amare i ed 
anche per coamire i neceatari béaiiment^ ipia»* 
do ai pensa alla puntualità con cui Paolo sapen 
farsi ubbidire. AucUe supponendo ciò che di- 
fatti accadde, cioè che gl' luj^lesi fossero infor- 
9iati della «p^diÙQnc^ cjssiaou avevanQ il tempo 
necessario per evitare il colpo. A prevenire k 
loro atahilimenli e legni di commercio» avvi* 
sandoUdi queato «rmar della Ruasia contraessi» 
ai richiedevano abnen sei mesi, e forse molto di 
più. Meno ancora potea parlarsi di una flotta 
da spedire colà per proteggervi il minacciato 
commercio: ben maggior tempo ancor ci vole-» 
ya. Ia iomm^» per pocQ che Paolo gli aTeise 

2 



Digitized by Gopgle 



prevenuti,- si Yede qual colpo avrebbe portato ' 
all'inglese commercio. Ma qud progetto non era 
cbe il principio di piano assai pia vasto. Nel' 
tempo stesso un' armata di cinquantamila Rnsst 

dovea , superando e passando la Persia , gel- 
tarsi su i mercantili stabilimenti inglesi, e ro- 
vesciare a terra per sempre la loro potenza 
nell' Indie orientali. 

Attentissima l'inglese politica a fatte le asioni 
di Paolo 9 le bastò di vedere la possibilità dd 
progetto per occuparsi a sventalo ; e spogliossi 
di qualunque scrupolo o ritegno nella scelta 
dei mezzi per riuscirvi. 

Tutto cospira a provare là parte eh' ebbe il 
ministero inglese nell' avvenimento della morte 
di quel principe; ma basterdbbè la sola spe- 
dizione del Sand per giusto fondamento di 
questa opinione. Dì qnal vantaggio poteva lor 
essere il Sund in quella circostanza di lor ti- 
more? Qual era lo scopo di una spedizione di 
tanto rìschio per essi? Una numerosa flotta - 
difendea lo stretto : per passarlo , bisognava 
distruggeiia» e F esito almeno era incerto: e 
quand'anche ci fossero rìosciti, non rimaneva 
loro a temere 1* union delle forze delle tre po- 
tenze , sia per combatterli , se le circostanze 
Tavesser permesso, sia per chiuder loro ruscita 
ìH ritorno? lie probabilità ragionate contro nn 
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tal tentativo erano tali che eenst le previe tra* 
me degl Inglesi , il Baltico doveva esser la 
tomba della lor flotta. Ma chi aveva concepita 
^impresa, era certamente sicuro che al ipomento 
. di penetrare in quel mare , la potensa che vi 
dettava sue leggi , la RnMÌa , non sarebbe ia 
istato di farsi temere. Al vedere la franca sicn- 
curezza , con cui s' irapegnaron Inglesi in 
quell'acque, ben s'intende che aspettavano un 
avvenimento che cangiava in £ivor loro l'aspetto 
delle cose: e forse Nelson non ricevette l'ordine 
di fonare il Snnd^ se non allorquando fu de* 
ciso in Londra di far cader Paolo dal trono. 
È facile il rilevare e provare la coincldensa 
d(i fatti. Nel momento stesso che seguiva la 
battaglia dei 2 d'aprile, giunse a Coppenhague 
la nuova della morte di Paolo L £ difatti il 
governo danese ebbe la maggiore attensione 
che rimanesse segreta nella città » sino air in- 
tera conclusione dell'armistizio che terminò 
quel gran giorno. 

Ma veniam ora al racconto delle circostanze 
di queir attentato. Formatosi in Pietroburgo un 
partito d*animi arditi men forte e potente pel 
numero* che p^ gl'impieghi eminenti che 
ognun d'essi occupava, lii tra loro deciso il 
gran colpo. Se questo andava fallito, essi non 
potevano sfuggir la morte: e perciò malgrsde 
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]« Sómma necessità di aifr«lUrne 1 esecuzione , 
tutti Bspettaymo , neianno agiva. P«r dirìgere 
trame di tide natura » ci voleva urna testa nel 
tempo atesso fredda • dì «n'ostinata attivila. 

Tal- era appunto il conte Paklen , governator 
militare di l^ictroburgo. 

Egli avea sino allora goduto nell' esercizio 
dei suo impiego di tutta la riputaaione d'uomo 
d'aucterissima probità. £ra nniversalmente com-' 
mandata la sua amministraaione: non si parìava 
die delle sue viftù. L'aspetto suo , le sue ma-» 
niere , uria certa maestosa calma , lutto in lui 
ispirava rispetto e fiducia ; ma lutto era opera di 
pcofondissima dissimulazione, e T esteriore ap« 
parmiaa sua nulla avea che firn coli* interne ir 
vere sue intenaijDiki (i). • 

(i) Ecco un tratto della «na gìoveolà. hufìtgUI» acDa 
cancellerìa degli affari esteri sotto Catterìna , fu scelto a 
portare un iniportantiMÙBO dispaccio a Londra. Gli vien 
jM-escrillo di fare il viaggio per terra , come la via pif» breve, 
e gli si dà perciò molto danaro. Un momento prima di partire 

10 p<rnlc lutto al giuoco. 0{;u'aUrò nel caso suo sarebbesi 
trovalo alla disperazione: egli non perde cora^'gio ; va a 
Cronstadt , s' imbarca per Londra , giunge colà in tredici 
giorni : riparte portando seco favorevole risposta , e arriva 
•Ho^'orniprant dclteaipo ia cai dovm s naw di rìtonio. 

11 buon esito deUa nÙMione gli procuri merito « lode, e 
non si badò aMa irregolarità della sua condotta die «veala 
Àessa a rischio. Insin d'allora, TaWndosi dei molla talenti suòi, 
aecondaii da costante fuggirò > ottenne aoU» Plob ano dei 
primi poaù deU impéro, • tntu la confidensa del sao sorrano. 
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Sopra lui peMTa* ogDt dì più, il giogo deli auCo» 
rìta. Con un wvrmkO^ di cui en auoluta la 
▼olonta « il (ator suo dipendala da uh. aospctto^ 
Questa fayore diTemya ogni <B pìA precario t 

ci volle assicurarsene , e risolse di mettere 
Aiessaiidro sul trono. Un nuovo regno otTriva 
un campo più 'vasto all' ambizione che il di<* 
Yorava, un maggior nimMro d'occasioni di ren- 
dere necessarj i anoi talenti > Ut aicim lusinga 
di ottener credito immenso sotto m gioTin 
monarca inesperto, e persia la speranza di 
regnare in di lui nome. 

il 

Questi tratti del suo carattere rendono man 
sorprendente l'audacia de'snoi disegni. Fissati^ 
ch'ebbe la sna idea, prima aoa enra fn-Fallon* 
tanare da Paolo tùtd coloro » che avea Tedat» 
di non poter guadagnare. Lnngamenle perciò 
adoperossi, e nasci (Inalmente a (slt cadere iu 
disgrazia un uomo, che per la sua devozione 
al sovrano e massime pe' suoi talenti gli £iceva 
grand* ombra. Era questi Rastaptchin» Ticecan-» 
aviere de^i affari esteri. Qnesto miniatro era 
giunto a impossessarsi della corrispondenza 
epistolare tra un conte Panin , nipote dell' ajo 
mag{»iore di Paolo , e un agente dei congiurati 
di Pietroburgo. 11 Pania era capo del loro 
partito in Mosca : e quantunque le lettere fos* 
aero aerille con esimia circospetione» il sagace 
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Kastaplchin s accorse che v' era .del torLido. 
> Furono poste %oil' pcchio a Paolo , e fu chia- 
naCo r agente a cui eran dirette. Ma costui 
teppe difendersi dair imputazione con tal calore 
e con tanta apparenza di verità , che 1* Impe- 
ratore restò persuaso di sua innocensa. Di li a 
poco, il conte Palilen ottenne che il llastaplcbin 
fosse dimesso e congedato. 

Prima d' impegnarsi» Pablen volle preparare 
i messi di giustificarsi presso Alessandro , se 
riusciva nell'impresa 9 o presso Tlmperator re- 
gnante, se fosse ita a vota Egli ben sentiva 
quanto sarebbe stato per luì opportuno 1* im- 
plicar r erede del trono ne' suoi progetti , e 
per tal modo metterlo in mezzo tra Paolo e 
lui. Diessi dunque a cercar d' indisporre Y Im- 
peratore contro i Gran Ducbi Alessandro e Co- 
stantino» e questi fratelli viceversa contro il 
lor padìre. Protestava di voler assicurar i loro 
diritti, difendere le loro vite: ma sotto queste 
apparenze di zelo , Pahlen trovava pretesti a 
a servir Y odio suo » e strumenti a aecoudare 
la sua ambizione. 

Una certa mobilità incostante di spirito , na 
carattere ombroso ed apprensivo che prevale- 
vano in Paolo, ne avevano resa difficile e pe- 
ricolosa la società. Continuamente ingannato da 
quegli Stessi che gli dovevano tutto» la generosa 
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•nSma soa diede eccesso alla diffidenaa. Non 'si 

occupava più ché di cotaservare e proteggere 
la propria vita ; e tutte ormai le sue cure con- 
sistevano nel fare che a Pietroburgo si osser- 
vasse una polizia di ridicola scrupolosità. £r4 
agitato da continui timori; e ghignevano essi 
a tal segno , che fiitti un giorno venire i due 
suoi primi figli Alessandro e Costantino « to11o> 
da essi un giuramento sul crocifìsso, che noa 
attenterebbero mai ai suoi giorni. Ne seguiva 
in lui la trascuratezza nelV amministrazione del« 
lo stato con molti disordini : ma tutto ci^ non 
giunse mai ad armar contro lui il braccio dei 
figli : essi soffrivano in un rispettoso silenzio^ 
■ Pahlen » vedendo di non poter nulla sperare 
dal carattere sommesso e virtuoso d' Alessan- 
dro , si volse a dipingerlo al padre, già di- 
venuto sospettosissimo», come un pericoloso 
•oggetto. Osò di più: accnsollo al padre di 
volere attentare alla sovrana autorità , e dichiarò 
formalmente all' Imperatore » eh' ei non pren- 
deva a rispondere delle di lui personale sicu- 
rezza , se non gli dava in quel punto 1' ordine 
di arrestare Alessandro. Paolo , preso da sdegno 
contro il figliuolo, ne ordinò tosto l'arresto. 
Pahlen corre subito al Gran Duca, e dopo 
avergli vivamente riippresentata la necessità di 
prevenire U intouioni di Paolo i costringendolo 
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ad abdìcm» in risposta al <?ostanM~ rìHuto 
é' AUtsandro , |^ pmeoU T ardine contro lui 
rieeruto dal padre Benciiè a tsl yìsIa atterrito» 
e dalla eritiea cireostanaa Cortèmente seosso , 

non poteva Alessandro risolversi a dare l'espres- 
so suo consentimento all'audacissimo passo. 
Pahlen interpretò la sua incertezza e il silenzia 
•no come un tacito assenso che gli bastava : 
0 già stava per andarsene , quando Alessandro 
▼olle die gli giurasse di tk<m fiure o lasciar 
hre alcuna violenza contro suo padre : e lo 
rese ri^ponsabile di quanto potesse accadere. 

Tale lu la doppiezza del Pahlen ; e tale la 
condotta del Gran Duca. Fu questo insidioso 
e fraudolento raggiro che fece nascere il dub- 
bio 9 se Alessandro avesse o mo evuto parte 
nell'uccisione del padre. 

Ma in que giorni già cominciavano a tras« 
pirare alcuni incerti rumori: e pervenuti questi 
alle orecchie di Paolo, sia per imprudenza q 
per riscaldamento degV iniziati , fittosi egli ve^ 
air Pahlen» gli disse « Si cospira contro i miei 

i> giorni nulla omettete per ben infoia 

» marvi di tutto a e termini rampo- 

£»iiandolo violentemente per l' ignoranza in cui 
io credeva. Rispose Pahlen « Sire, io sa- 
li peva già tutto» e per assicuranni dei colpe» 
9 voli» son io stesso entrato nella cospirauone ». 
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Queste parole racquietarono 1* Imperatore» che 
da quel punto si fidò interamente al traditore* 
Due friomi prima dd fatto » Paolo fu aWisato 
da ObaKanofl\ procurator generale, diesi tra- 
mava contro la sua sicurezza. Egli allora riprese 
e portò all' estremo la diffidenza : temè che Pah- 
lea avesse realmente parte nella congiura e 
spedi un corriere ad Araktsclieieff , altre volte go- 
Tematore di Pietroburgo» cka allora comandavs 
nn reggimento, su cui Paolo molto contava*, 
e che era acquartierato a Gatschina, delizia im- 
periale , 4'^ verste, ossia 5o miglia dalla città, 
laceva sapere a quell' ulliziale che tutta in lui 
riponeva la sua Gducia» e che se differiva un 
momento ad accorrere , sard>be giunto tardi a 
salvarlo dal tradimento di Pahlen* 

Seppe r attento Pahlen fermare il corriere , 
che portava il dispaccio: ma avendfilo esso ri- 
cevuto dalle mani stesse dell' Imperatore, negò 
di darglielo. Fingendo allora il Pahlen di non 
credere a ciò eh' ei diceva, coir autorità di go- 
vernatore gUel fece prendere Informato così di 
tutto, vide rimminente'pericolo. Una dilazione 
anche breve poteva rendere infruttuosi i suoi 
progetti, benché s\ accortamente preparati. As- 
sicuratosi dunque in certo modo dell'impunità 
del delitto, ne affrettò l'esecuaione: -e con- 
certatosi con qne* pochi» dei quali era più 
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particoUrmenle sicuro, ii«6Ò T indomani pel dx 
|aUle. 

Nella mattina di quello, 1 Imperatore caTal- 
cando sulla piasta SouvaroiT, accompa^ato dal 

•uo favorito KoutaisofT, vide accostarsi a lui 
un uom della plebe in atto di presentargli una 
lettera, ^ei momento cW ei volea prenderla, il 
cavallo gli sMmpennò^ sicché Taomo, non po- 
tendola a lui dare, la rimise a KoutaisolE In 
questa lettera appunto s* esponeva il minuto 
ragguaglio dell* ordita congiura. Ma KoutaisofT 
che doveva in quel gioruo pranzar col sovrano, 
nel cangiar di vestito , dimenticò in quel che 
depose, la lettera che non avea letta. 
. Air ora fissata, cioè verso T undici della notte 
del 22 al aS marso ( ii è 12 secondo lo stilo 
russo), i congiurati in numero di venti sipre« 
sentano a una porta laterale del palazzo San 
Michele verso il giardino. Vien loro negato 
r ingresso. « L' imperatore ci ha fatto chiamare-, 
» dicon essi: y*è oggi gran consiglio di guer- 
« ra La sentinella,, vedendo molti uiBaialt 
generali fira loro, s* arrese alla lor dimanda. 

Montano tutti in silenzio air appartamento di 
Paolo , e si fermano un momento nella sala 
delle guardie. Argamaki)ir, ajutante di campo 
di servizio, si presenta solo, e dice cha v è 
incendio io città, e che viene perciò « «regliaro 
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F Inipmtore H costcco di guardia ali* antica* 
mera / lo lasi^ia paisare. L'altro s'aYansa, e bassa 

alla porta della camera, dicendo il proprio nome. 
Paolo, riconoscendo la voce, gli apr^ per mez- 
zo d'un cordone cbe^dalia porta giungeva al 
• ano letto. ArgamakoiF toma subito indietro ad 

introdurre i congiurati; al segno convenuto-» 
si presentano tutti, ed entrano. 11 cosacco trop- 
po tardi s'accorge del micidiale progetto; puf 
vuol resistere , ma cade tosto trafitto a terra , 
e nei cadere per atto di fedeltà al suo principe, 
grida ad alta voce iradimenio* 

Spaventato X Imperatore sulle prime , vuol 
fuggire in uno dei due gabinetti attenenti al- 
l' alcova. L'un d'essi comunicava col piano di 
sotto : r altro non aveva uscita , e riuchiude\'a 
bandiere prese al nemico , e armi d' uOìzialt 
detenuti in fortezza. IV ci suo turbamento . Paolo 
-sfortunatamente entrò in questo; eafierratauna 
spada, gili stava per passare nell'altro e gua- 
dagnare la scala segreta, quando entrarono i 
congiurati. Corsero questi subito al letto, e tro- 
vatolo voto, sclamarono, Egli è fuggito. Già 
crcdevansi traditi, quando Beningsou scoprì 
r Imperatore rannicbiato dietro un paravento. 

L'infelice sovrano, nell'estrema confusione^ 
spogliato, così assalito y yede cosa deve aspet* 
tarsi ; pure non l' abbaiidona^ la sua naturale 
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energia. Al sentirà parlare d'abdicazioQe, im- 
petuosamente ricusa: e ravvisando negli assas- 
sini persone da lui ricolme di benefizj , pro- 
rompe in COSI forti e commoventi rimproveri, 

che la stessa loro ferocia n' è rallentata. 

In quel nif)mento stesso in cui i cungiurati 
assalgon T iraperalore, e contali sicuri suli' a juto 
di Palli en , questi alla testa di un reggimento 
di guardie si presenta innanzi al palazzo. Se si 
giunge a capo dell' attentato , ei viene per se- 
condarlo: se non riesce T impresa, è accorso 
a difendere il suo sovrano. 

Intanlo , Platone SubolVvuol le;];gere a Paolo 
un atto di abdicazione : V imperatore procura 
nuovamente di smuòvere i congiurati, e indi- 
rizzandosi particolarmente a Platone, gli rio* 
faccia r estrema ingratitudine > e T enorme te- 
mcrllà. n Tu non sei" più Imperatore, gli risponde 
cosini: Alessandro è il nr^stro sovrano.» Per 
tanta au^Uacia sdegnato , Paolo va per vibrargli 
nn colpo: un tale coraggio ferma i congiurati» 
e per un momento li fa esitare. Se ne accorge 
Beningson, e tosto esclama per rianimarli, siam 
perduti , s' egli ci sfugge ; siamo assolutamente 
perdali. Allora Niccolò Suhulì", al/ando il primo 
la mano contro il suo Principe, gli porta un 
colpo y gli rompe il destro braccio, e coli' auda- 
cia sua deterqiina ^ irresoluta scelleraggino 
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de' «nói compagni. Segue orrida scena tamuU 
tuosa, e roacurità atessa concorre a render 
que' cuori inaccessìbili alla pietà. Tutti sono 

a(lcl(3.sso alla viltima sventurata , e Paulo cade 
oppresso da colpi. A quegli aggiungono ingiu- 
rie: gli spuUuo iu faccia, lo strascinano, gli 
fan provare lunga agonia. Per barbara e ri^ 
buttante brutalità lo percuotono gli assassini 
nelle più nascoste parti del corpo .... Stan- 
casi Hnalmeiite la loro cradeltà ; e F un d'essi 
strangolandolo con una fascia, termina per 
coiai modo le di lui augoscie. Lgli spira , e 
r ultime sue parole sono : Costasitino ! Co* 
ìtahtino l 

Alla notizia della morte del padre, cadde 
Alessandro nel più profondo abbattimento. Gli 

dissero che al sentirsi proporro 1 abdicazione , 
r Imperatore preso da violento accesso d' ira, era 
stato colpito in un attimo da mortale apo* 
' plessia: ma non poteva Alessandro illudersi con 
. tale ripiego. Si cercò di moderare il dolor suo; 
rigettando ogni consolazione, rifiutò pure alta- 
mente il trono; e dopo i primi trasporti, cadde 
in una onvuUione viulcula che per molte ore 
lo tormentò. 

Non tardò molto a divulgarsi il fatlo per la 
città, li popolo accorse in folla sotto le finestre 
della Imperiai residenza. ^Isdi ì grandi tutti * 
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gV impiegati alU corte , le autorità costituite 
della città 9 tutti recaronai tosto al palazzo per 
salutare il nuovo loro sovrano. * 

Pahlen , come governatore di Pietroburgo , 
presiedeva alla deputazione, e portò la parola. 
Vide^i allora l'assassino del padre prestar gm« 
ramento di fedeltà al figliuolo. Allorché Pahlen 
si presentò per complimentare T Imperatore, 
questi gli disse « Signor governatore, quale 
» avvenimento nella storia ! Sire , rispose il 
» conte , ailii avvcniaienti lo faranno dimen- 
» tìcare. » 

Cedette inHne Alessandro alle replicate istai^ze 
della sua desolata famiglia e de' suoi più cari 
«eryilori, che gli rappresentavano dover egli 
allora tutto se stesso allo stato. Comparve al 
balcon del palazzo , e fu salutato Imperatore 
dalle acclamazioni di tutto il suo popolo. Ad 
onta però d ogni pubblicai testimonianza 0 
gioja, U sua figliale pietà sempre gli fe' avere 
in conto del più doloroso giorno della sua 
vita quello in cui per tale avvenimento ascese 
al trono. 
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NOTA. 



Alla morte di Paolo , un ntimeroso partilo voleva por- 
tar sul trono T Imperatrice Maria, madre cV Alessandro. Il 
pubblico non ha saputo ancora, eh' elia al)i>i,i mai tallo alcun 
passo, (la cui sospett^ire progetti d'usurp.i/ione : e la sua 
stessa condotta come sposa e madre sarebbe di jjran forza 
a distruggere una simile taccia. E nota la prefercnia che 
al regno delle donne «'accorda in Hnwia. Non può forM 
quella PriocìpetM avere avuto buon namero di «ponlanei 
partigiani » da lei in neMnn modo aollecitati? Ma in ul 
caso doveva ella aof&rirU? Checdii ne sia. Pahlen trovd ne- 
cessario r esaminare la di lei condotta e vegliare sovra essa. 

Quella Principessa avtva fatto mettere in pubblico al- 
r ospitai degli esposti un quadro che rappresentava PaolA 
aleso sul letto di morte. Il popolo , che vi accorreva , si 
.mostrava commosso al vederlo, per la memoria del fatto. 
Sembrando al Pahlen che fosse pericoloso il risvegliare 
quelle recenti rimembranfc, ne fe' argomento di riflessione 
ad Alessandro. Questi convenne della ragione, ma fece Toh- 
biesione del dispiacere che avrebbe dato a sua madre, op' 
ponendosi apcitamenle a ciò cbe ella avea fatto. PaUen gli 
disse allora: « Sire , fate tatto per lei : ina non le lasciata 
» fiir cosa sknna 

Intanto il popolo recavasì in folla « vedere ilqoadro, 
di modo che Pahlen , temendo qualche sinistro effiftto , lo 
face di propria autorità sua levale. 

Ap]>ena Tlmperalnce lo seppe che andò a gettarsi ai 
piedi dcir Imperatore , scongiurandolo di punire un alto j.i 
temerario. Alessandro volea calmarla: ma ella protestò ckia" 
raraente che se Pahlen non veniva immediatamente riman- 
dato , eMa avrebbe lasciata la corte : e che a lui non re- 
stava che a scegliere tra sua madre e Paliieu* Ale«saudro 
allora ne fece a lei il sa^ififÌQ. 
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